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QUALCHE TEORIA...

Le intelligenze multiple – la teoria di Howard 
Gardner

La triarchia delle intelligenze – la teoria di 
Robert Sternberg

Gli stili cognitivi –  l’approccio di Cesare Cornoldi





Le intelligenze secondo Gardner 
inizialmente erano così sette: linguistica, 
logico-matematica, musicale, spaziale, 
cinestesica (come quella di atleti, 
danzatori e altre persone che compiono 
esercizi fisici), interpersonale (l’abilità di 
interpretare gli umori, le motivazioni e gli 
stati mentali degli altri), e intrapersonale 
(l’abilità di essere consapevoli dei propri 
sentimenti e di saperli esprimere senza da 
questi farsi prendere la mano) e 
quest’ultime stanno alla base 
dell’intelligenza emotiva. 

Dopo aver incluso, recentemente, anche 
quella naturalistica (abilità nella 
classificazione di oggetti naturali e 
sensibilità nei confronti delle 
problematiche ambientali) tra le diverse 
sfumature di intelligenza, Gardner ne sta 
prendendo in considerazione una nona, 
l’intelligenza esistenziale, relativa alla 
tendenza umana a elevarsi e a riflettere 
sulle questioni fondamentali che 
riguardano l’esistenza, la vita e la morte. 
“Pensatori come il Dalai Lama e filosofi 
come Sören A. Kierkegaard sono 
rappresentanti di questo tipo di abilità”, 
scrive il ricercatore.

Le intelligenze multiple 
 la teoria di Howard Gardner





l

 La triarchia delle intelligenze 
 la teoria di Robert Sternberg

L'intelligenza si esprime attraverso tre modalità 
fondamentali: analitica, creativa e pratica.

L'intelligenza analitica 
comprende la capacità di 
analizzare suddividen-
do in parti e scendendo 
nei dettagli, di valutare, di 
esprimere giudizi, operare 
confronti tra elementi 
diversi. Essa permette buoni 
risultati nei compiti scolastici 
tradizionali.

L'intelligenza creativa, 
legata all'intuizione, si 
realizza nella capaci-
tà di inventare, di 
scoprire, di imma-
ginare, ipotizzare.

L'intelligenza pratica 
comprende invece la ca-
pacità di usare strumenti, 
applicare procedure e por-
re in atto progetti, saper 
organizzare e pianificare, 
dimostrare come si fa, ecc.



Secondo Sternberg (1996) molte difficoltà degli studenti
possono avere origine:
• dalla discordanza tra il modo di insegnare del docente e il
modo di apprendere dell’alunno,
• dalla tendenza, sia degli insegnanti che degli studenti, a
confondere la discordanza di stile con la mancanza di
abilità e quindi a sottovalutare dei risultati in se stessi
buoni, ma percepiti come inadeguati.

La conoscenza degli stili, sia per i docenti che per gli
studenti diventa perciò un aspetto rilevante per
l’insegnamento e l’apprendimento e le scelte didattiche
dovrebbero tenerne conto



PROCESSO DI APPRENDIMENTO

 CANALI 
SENSORIALI

Sono i canali attra-
verso cui arriva l'in-

formazione

 STILI DI 
APPRENDIMENTO
è il modo in cui l'in-

formazione viene 
elaborata



Canali sensoriali e Stili cognitivi
Tratto da “Come leggere la Dislessia e i DSA” Ed. Giunti

(De Beni, 2003, Sternberg, 1998, 2000)



Tratto da “Come leggere la Dislessia e i DSA” Ed. Giunti

Canali sensoriali



Canali sensoriali

Visivo-verbale - Preferenza 
per la letto-scrittura: si impara
leggendo

Uditivo – Privilegia l’ascolto: 
è favorito dall’assistere a
una lezione, partecipare a di-
scussioni e dal lavoro con un 
compagno o a gruppi



Canali sensoriali
Visivo non verbale 
Preferenza per immagini, dise-
gni,
fotografie, simboli, mappe con-
cettuali, grafici e
diagrammi: tutto ciò che ri-
guarda il “Visual learning”

Cinestetico – Predilige attivi-
tà concrete, come fare
esperienza diretta di un 
problema, per comprendere ciò 
di cui si sta parlando



Un normolettore riesce a decodificare un’informazione
indipendentemente dal canale sensoriale utilizzato



Una persona con DSA ha difficoltà a decodificare
un’informazione che passa dal canale Visivo Verbale, 
mentre decodifica molto bene le informazioni che 
passano dal canale Visivo Non Verbale



 In base ai 4 canali…

QUESTIONARIO

provare a definire le strategie che
possono essere adatte a quel particolare

stile nello studio



1. Stile visivo-verbale
Strategie suggerite:

• prendere appunti in classe e rileggerli a 
casa
• riassumere per iscritto quanto si è letto
• prendere nota delle istruzioni per i compiti e 
le lezioni
• accompagnare grafici e diagrammi con
spiegazioni scritte
• elencare per iscritto ciò che si desidera 
ricordare
• avere istruzioni o spiegazioni scritte
…



2. Stile visivo non verbale
Strategie suggerite:
• usare disegni, mappe multimediali in cui inserire
parole-chiave, immagini, grafici, ecc., per ricordare i
termini e per riassumere il materiale da studiare
• usare il colore nel testo per evidenziare le parole 
chiave e nelle mappe multimediali per differenziare i
diversi contenuti e livelli gerarchici
• sfruttare gli indici testuali prima di leggere il capitolo
di un libro
• creare immagini mentali di ciò che viene ascoltato o
letto, utili poi per il recupero dei contenuti
…



3. Stile uditivo
Strategie suggerite:
• prestare molta attenzione alle spiegazioni in classe
• sfruttare il recupero e la verbalizzazione delle 
conoscenze pregresse su un dato argomento
• richiedere spiegazioni orali agli insegnanti
• registrare le lezioni a scuola, registrare anche la 
propria voce mentre si ripete a voce alta una lezione
• trasformare le pagine del libro in formato audio per poi
ascoltarle
• usare la sintesi vocale per la lettura
• utilizzare audiolibri per leggere i libri di narrativa
• lavorare in coppia con un compagno
…



4. Stile cinestetico
Strategie suggerite:

• fare prove nelle materie in cui è possibile 
trasformare in pratica ciò che si deve studiare
• suddividere in maniera chiara i momenti di 
studio da quelli di pausa
• alternare momenti in cui si sta seduti a momenti 
in cui ci si alza
• creare mappe, grafici, diagrammi di ciò che si 
studia
…



Stili cognitivi
Lo stile cognitivo si riferisce alla “modalità di

elaborazione dell’informazione che il soggetto
adotta in modo prevalente,

che permane nel tempo e si generalizza a compiti
diversi” (Boscolo, 1981).

E’ importante non confonderli con i diversi
livelli di intelligenza e di abilità



Stile di apprendimento:
tendenza di una persona a preferire un 

certo modo di apprendere(..) 
riguarda la sua modalità di percepire e 

reagire a compiti legati all’apprendimento 
attraverso la quale sceglie e mette in atto 

comportamenti e strategie.
(Cadamuro, 2004)



GLI STILI DI APPRENDIMENTO

 

Stile = 
Modo in cui un individuo

 fa qualcosa

Abilità = 
grado di bravura 
con cui un individuo 

fa qualcosa



Elementi centrali sono:
- Attenzione (funzione trasversale)
-Percezione (accesso alle informazioni)
-Memoria (permette immagazzinamento
delle informazioni e la loro reiterazione)

Come funziona l’apprendimento



  

I principali stili cognitivi (secondo Cesare Cornoldi)

PercezionePercezione Analitico: privilegia una percezione 
del dettaglio  “vede l’insieme di alberi”

Globale: privilegia la percezione
dell’intero “vede prima la foresta”

MemoriaMemoria Visuale: preferisce il codice visuo
spaziale ed iconico

Verbale: preferisce il codice linguistico
E sonoro

RagionamentoRagionamento Sistematico: si caratterizza per 
una procedura a piccoli passi, dove 
vengono analizzati e presi in 
considerazione tutti i possibili dettagli 

Intuitivo: si esprime in prevalenza su 
ipotesi globali che poi cerca di 
confermare o confutare 

Impulsivo: tempi decisionali brevi 
per  i processi di valutazione e 
 risoluzione di un compito cognitivo  

Riflessivo: tempi decisionali più lunghi 
per  i processi di valutazione e 
 risoluzione di un compito cognitivo 



Stili cognitivi
(De Beni, 2003, Sternberg, 1998, 2000)





Lo stile globale/ analitico concerne la preferenza di una 
persona per una percezione dell'insieme o del dettaglio.

 Globale - costruirsi una visione 
d'insieme di un argomento 
senza perdersi nei particolari, 
cercando di cogliere il concetto 
centrale o il senso generale.

A scuola uno studente dallo stile globale, di fronte ad un testo o ad 
una immagine tenderà a cogliere inizialmente l’aspetto generale, al 
contrario un studente dallo stile analitico punterà inizialmente la 
sua attenzione sui particolari

Analitico  - partire dai dettagli per 
costruire man mano il quadro 
generale, avendo a cura la 
descrizione minuziosa dei 
particolari.











Sistematico:
procede gradual-
mente
prendendo in 
esame le
variabili singolar-
mente,

Il percorso dello 
studente
sistematico è 
più lento,
sembra essere 
più
impegnativo e 
più
consapevole; 

l'intuitivo 
procede per 
ipotesi
che cerca di 
confermare o
Confutare.

Il percorso dello
studente intuitivo 
appare più
veloce, facile, 
difficilmente
comunicabile a 
parole, ma in
realtà 

ambedue le strade
portano a buoni risultati.









Pur essendo trasversale a vari compiti cognitivi lo stile si esplica maggiormen-
te a livello di memoria: le informazioni si codificano, si organizzano e si

recuperano in funzione dello stile preferito

 VERBALE
Preferenza per la parola detta 
o scritta, testi, riproduzioni 
sonore, con tendenza ad im-
parare per lettura e ripetizione

Lo studente verbalizzatore
utilizzerà preferibilmente
strategie di apprendimento
come il riassunto o le
associazioni verbali.

 VISUALE
Preferenza per l'immagine, le 
figure dei libri, le rappresenta-
zioni grafiche, le raffigurazioni 
in genere, con tendenza ad 
usarle per imparare

Lo studente visualizzatore punterà su
strategie come le immagini mentali, i 
legami grafici, la rappresentazione 
grafica.







Lo stile impulsivo/ riflessivo
si basa sui tempi
decisionali e riguarda i
processi di valutazione e
decisione nella risoluzione
di un compito cognitivo
particolarmente difficile.

Riflessivo - nel cercare una 
risposta chiedersi quale sia la 
rilevanza degli elementi 
disponibili e sceglierli con 
attenzione, piuttosto che 
utilizzare i primi che vengono alla 
mente
Impulsivo - tendenza a 
rispondere prontamente quello 
che viene in mente per primo, 
senza pensarci sopra.







Lo studente campo indipendente 
a scuola, e forse anche nella vita, è 
più portato ad avere un suo punto 
di vista,  è più flessibile 
nell’affrontare le varie situazioni 
stimolo. Si lascia poco influenzare 
dal contesto ed ha un 
atteggiamento più autonomo.

Il soggetto dallo stile dipendente 
possiede una percezione poco 
differenziata e fortemente dominata
dall'organizzazione del Campo, si
basa maggiormente sui dati che gli 
vengono forniti, è più legato alla 
situazione stimolo



Il Color Word Test consiste nel far pronunciare ad alta voce il nome del 
colore con cui sono scritti i nomi dei colori. In qualche caso il nome del 
colore corrisponde al colore con cui è stata scritta, altre volte no. In questo 
secondo caso i soggetti campo dipendenti commettono più errori 
(pronunciando il nome e non il colore) e sono più lenti nell’eseguire il 
compito.
Guarda la parte grafica e dì ad alta voce il colore, non la parola 





Il soggetto dallo stile
convergente, basandosi sulle
informazioni di cui dispone,
procede seguendo una linea
logica e convenzionale e
"converge" verso una risposta
unica e prevedibile.

Il soggetto divergente, invece,
parte dall'informazione data per
procedere in modo autonomo
e creativo, generando una
quantità e varietà di risposte, di
buona qualità, originali e
flessibili basandosi su una
capacità di passare
contemporaneamente in
rassegna gli elementi
dell'ambiente e le conoscenze
possedute. Tale stile coinvolge
perciò sia processi di pensiero
che di memoria.





Autonomo 
le situazioni sono affrontate in 
maniera personale, evitando di 
ripetere comportamenti e 
risposte date da altri 
Conforme 
attenersi alle indicazioni date, 
appoggiarsi a chi ne sa di più 
per affrontare situazioni 
problematiche, preferire 
risposte che qualcuno ha già 
dato.

Ottimista 
riuscire a vedere sempre il lato 
positivo delle cose ed interpretare 
le avversità come accidentali, 
limitate e non dipendenti da sé; 
Pessimista 
tendere a vedere sempre il lato 
negativo delle cose ed interpretare 
le avversità come pervasive, 
permanenti e dipendenti da sé. 

E PERCHE' NO?....





GLOBALE- ANALITICO



SISTEMATICO-INTUITIVO



Allo stadio S seguono le quattro fasi tipiche della mitosi. 
Occorre precisare che nelle alghe e nei funghi non si 
verifica la disgregazione della membrana nucleare che, 
invece, si riscontra nelle piante e negli animali; nel primo 
caso si parla di "mitosi chiusa", nel secondo di "mitosi 
aperta".

    PROFASE : I filamenti di DNA si organizzano in 
strutture dall’aspetto di bastoncelli, i cromosomi. Ogni 
cromosoma possiede una strozzatura, che viene detta 
centromero. La duplicazione del DNA è già avvenuta. 
Nella tarda profase (prometafase) il nucleolo scompare.
    METAFASE : La membrana nucleare gradualmente 
scompare e i cromosomi restano liberi nel citoplasma, 
mentre i centrioli si sdoppiano e migrano in direzione 
opposta, formando un fascio di fibre che assume la forma 
di un "fuso", il cosiddetto fuso mitotico.
    Le coppie di cromatidi si muovono su un piano 
immaginario che taglia a metà la cellula detto piano 
equatoriale. In questa fase i cromosomi raggiungono il 
massimo grado di visibilità al microscopio, a causa della 
loro forte spiralizzazione. Ciò ne facilita l'osservazione.
    ANAFASE : Nell’anafase i due cromatidi di ciascun 
cromosoma si separano e si spostano uno verso un polo 
della cellula e l’altro verso il polo opposto. In questo 
modo ciascuna metà cellula riceve un uguale numero di 
cromatidi.
    TELOFASE : Ciascun gruppo di cromatidi viene 
circondato da una nuova membrana nucleare, quindi i 
cromatidi cominciano a decondensarsi e a formare i due 
nuclei figli. In ciascuna cellula figlia compare anche il 
nucleolo. Alla fine di questa fase ciascuna cellula figlia 
avrà una copia di ciascun cromosoma e, quindi, un 
patrimonio cromosomico completo. 

VERBALE-VISUALE



COME PUO' IL NOSTRO STILE 
DI APPRENDIMENTO 

INFLUENZARE IL NOSTRO 
STILE 

DI INSEGNAMENTO?





RIASSUMENDO...

E' IMPORTANTE....

✔ Utilizzare quanto più possibile i diversi canali sensoriali nel 
proporre un argomento
(es: video, testi scritti, mappe e immagini, spiegazioni e 
audiolibri)

✔ Cercare di comprendere lo stile di apprendimento dei
 ragazzi con DSA e proporre a loro la modalità più idonea.

✔ Cercare di indirizzare i ragazzi con dsa verso strategie più 
appropriate se ci si rende conto che quelle utilizzate non 
sono vantaggiose
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